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PORDENONE. Anni Trenta: Gui-
doGalanti,congliamiciRenatoSpi-
notti (zio del celebre Dante, ora atti-
vo a Hollywwod) e Francesco Peliz-
zo, fonda il Cineclub Udine, uno dei
primiinItalia.Leideesonochiaree
siccomenon si vuole che il sodalizio
restisolosullacartaeccoquasisubi-
to la produzione del film Giornate di
sole. I mezzi sono quelli che sono e
non è neppure il caso di tentare di
sonorizzarlo, per cui il film uscirà
muto,quandoormai(1934)ilcinema
parlante dilaga in tutto il mondo e
costituisce la normalità. Giornate di
sole arriva alle Giornate del cinema
muto di Pordenone, oggi alle 16, al
RidottodelVerdi.Giratoinquindici
giorni in esterni a Lignano e per gli
interni in uno stanzone di via Mari-
noni a Udine con l’ausilio di una
macchinadapresaediquattroriflet-
tori,èilprimoprodottodelCineclub.
Il 26 agosto 1934 venne presentato
alla Mostra del cinema di Venezia.

Il soggetto «semplice e umano» (i
passifravirgolettesonotrattidauna
recensione di Anton Giulio Majano)
«gioca fra i prodigi di abilità che fa
un impiegatuccio per sembrare di
classediversaagliocchidiunabella
ragazza a lui superiore per mezzi e
per ceto, durante i giorni, ahimè,
troppo contati della villeggiatura...
Fatto lineare, fatto di tutti i giorni,
ma reso con una serie di sfumature
delicate».

Ilfilmebbeanchel’elogiodiFilip-
poSacchi,ilmassimocriticocinema-
tografico dell’epoca. Oltre allo stes-
so Galanti, gli altri interpreti princi-
pali sono Thea Daris, che è la ricca
Elsa,VittorinoFrittaion,ilgiovanot-
to sfortunato, e Claudia Ravasi, che
è Loli. Ci sono anche le comparse:
unafolla di villeggianti in partepre-
statisi gentilmentee in partecoltidi
sorpresa dall’obiettivo indiscreto. Il
restauro del film è stato effettuato
dalla Camera Ottica dell’Università
degli Studi di Udine/Dams di Gori-
ziacon lacollaborazionedellaCine-
teca del Friuli.
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